	Corpus Domini, B
Signore, che ci hai radunati intorno al tuo altare per offrirti il sacrificio della nuova alleanza, purifica i nostri cuori, perché alla cena dell’Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna della Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, tu ci hai radunati attorno al tuo altare; perdonaci se non viviamo pienamente il dono che ci offri, e abbi pietà di noi  

Cristo, tu ci fai pregustare la pasqua nella gioia del tuo regno; perdonaci se non cresciamo nella conoscenza di te, e abbi pietà di noi  

Signore, tu purifichi i nostri cuori; perdonaci se non viviamo la Parola che ascoltiamo nella celebrazione, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché ci hai radunati attorno all’altare per farci vivere la Pasqua del tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, Agnello che ci comunichi la vita divina e ci fai pregustare la festa senza fine nella casa del Padre 

Grazie, Spirito, perché trasformi nel Corpo del Cristo quanti si nutrono del Pane eucaristico



VERSO LA PASQUA ETERNA NELLA GERUSALEMME CELESTE

[bookmark: _Hlk51749710]Signore, che ci hai radunati intorno al tuo altare per offrirti il sacrificio della nuova alleanza, purifica i nostri cuori, perché alla cena dell’Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna della Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore…

Paolo ci aiuta a comprendere un aspetto del rito solenne compiuto da Mosè e raccontato in Es 24: prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. (…) prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!».
Scrive Paolo: il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne… Lo stesso sangue lega fra loro l’altare, segno della presenza di Dio nel codice simbolico della prima alleanza, e le persone radunate attorno ad esso. Crea un patto solido, un “patto di sangue”: facendo diventare i partecipanti al rito consanguinei di Dio stesso, suoi familiari, popolo santo. 
Legati a Dio, e proprio per questo bisognosi della sua misericordia; anche noi, popolo della nuova e definitiva alleanza, radunati intorno al tuo altare per offrirti il sacrificio della nuova alleanza. Ecco allora uno degli aspetti della celebrazione eucaristica, centro della vita cristiana e fonte di salvezza: la purificazione, l’invocazione del perdono per rendere più vera e libera, autentica e solida anche la manifestazione del grazie, vero cuore dell’Eucaristia!
Noi partiamo da lì, ma andiamo oltre, superando, grazie a Cristo, un confine che sarebbe impossibile solo per noi: continua infatti Paolo… quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente. Non più capri e vitelli, ma colui che in queste figure è anticipato e indicato: lo stesso Agnello che prende su di sé i peccati del mondo e li elimina nella sua pasqua, dove trovano senso la cena pasqua – anticipo e spiegazione della morte stessa che seguirà – e la risurrezione, che conferma l’accoglienza da parte di Dio del dono che Gesù fa della sua stessa vita per la nostra santificazione.
Celebrare l’Eucaristia è fare memoriale degli eventi salvifici e mostrare la fede viva nella loro realizzazione alla fine della storia: alla cena dell’Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna della Gerusalemme del cielo vero, pieno e definitivo compimento della promessa di Dio. Noi siamo in cammino verso la pienezza della gioia, che gusteremo nella casa dove entreremo in festa se ora ci lasciamo purificare dai nostri peccati grazie al sacramento, che non prevede più il sangue di animali, bensì lo stesso Sangue di Cristo… il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti, dove “molti” significa per la moltitudine: tutti! Non è questione solo di chi “va a messa”, è dono per l’umanità. Affidato a noi!

Ci riempie di gioia il tuo invito, 
o Padre,
che anche oggi ci hai chiamati e radunati,
insieme ai fratelli sparsi nel mondo,
per celebrare il banchetto dell’Agnello,
Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.

Nell’ultima Cena con i suoi apostoli, 
egli volle perpetuare nei secoli
il memoriale di salvezza della sua croce, 
e si offrì a te, Agnello senza macchia, 
lode perfetta e sacrificio a te gradito. 
In questo grande mistero
tu nutri e santifichi i tuoi fedeli, 
perché l’umanità, diffusa su tutta la terra, 
sia illuminata dall’unica fede 
e riunita dall’unico amore. 
E noi ci accostiamo a questo santo convito, 
perché l’effusione del tuo Spirito 
ci trasformi a immagine della tua gloria. 

Per questo mistero di salvezza, 
il cielo e la terra si uniscono in un cantico nuovo 
di adorazione e di lode; 
e noi, con tutte le schiere degli angeli, 
proclamiamo senza fine la tua gloria: Santo, ... 
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

… Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

IN PREGHIERA
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1 let. … i cuori della nostra famiglia, perché viviamo anche tra noi l’amore che riceviamo dal Pane dell’Eucaristia
 
Tutti Purifica i nostri cuori
2 let. … i cuori di ogni persona della nostra parrocchia perché la messa educhi anche le nostre relazioni di amicizia, servizio, condivisione…

Tutti Purifica i nostri cuori
3 let. … i cuori di tutti gli uomini e donne che cercano in te la sorgente di una vita più bella e degna dei figli di Dio
